
 
 

12 gennaio 2020 – Edizione n° 119 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
Tu vieni da me? Tu vieni da me?, si chiede stupito Giovanni il profeta. È 
lui che deve essere battezzato, purificato dal Messia. Ed invece è il 
Messia che viene a farsi battezzare. Tu vieni da me?, non si capacita il 
più grande fra i profeti, il più grande fra i nati da donna. Ha imparato dal 
vento del deserto che la vita interiore è ricerca di Dio, la più straordinaria 
e complessa caccia al tesoro che possiamo intraprendere. Ha lasciato 
crescere dentro di sé il desiderio. Ha imparato a cercarlo, il Dio. dei Padri. 
A rifiutare le lusinghe del tempio, prima. E della folla che lo considera un 
guru, poi. Ha tagliato i ponti con tutto, con tutti. Sulla scia di migliaia di 
asceti di tutte le religioni e di tutti i tempi, ha imparato a fare a meno di 
quasi tutto, di quasi tutti, a ridurre a nulla le esigenze perché l’anima, 
libera, potesse esprimersi. Ha pregato, digiunato, dormito nel freddo del 
deserto, taciuto. Tutto per potere avere un qualche contatto con Dio. 
Tutto per intercettare il suo sguardo. Lo ha cercato fin nell’arido deserto 
di Giuda, sulle sponde del Giordano. Ed ora è lui, Dio, a venirgli incontro. 
Tu vieni da me? 

Stupori. Tu vieni da me?, si è chiesta Maria guardando il suo ventre che, 
giorno dopo giorno, cresceva, prima lievemente, poi sempre di più. Tu 
vieni da me?, si è chiesto il giovane Giuseppe, nella notte tormentata in 
cui Dio gli ha rubato la ragazza e gli ha chiesto, gentilmente, di prendersi 
in casa una sposa e un figlio non suoi. Tu vieni da me?, si sono chiesti i 
pastori, i maledetti, svegliandosi di soprassalto storditi dalla luce di mille 

angeli. Tu vieni da me?, si sono chiesti i facoltosi curiosi d’oriente, uscendo dal palazzo del folle Erode e seguendo la stella fino a Betlemme. 
Tu vieni da me?, mi sono chiesto cento, mille volte, in questa mia luminosa ed inquieta vita, quando ho visto Dio raggiungere i dimenticati, 
saltare gli steccati, sfinirsi nel cercare ogni perduto, ogni sconfitto, ogni perdente. Nel cercare me. Mischiato fra i peccatori, il capo chino, 
uguale agli uguali, confuso fra la folla, mentre calpesta il fango da cui tutti proveniamo, avanza il falegname di Nazareth. Giovanni continua 
ad immergere le persone sotto l’acqua per poi farle riemergere, nuove. Lo vede, infine, e si ferma. Tu vieni da me?: com’è possibile? Non è 
l’uomo a dover cercare Dio? Non è Israele ad essersi rovinato con le proprie mani, abbandonando Dio che ora lo aveva abbandonato 
all’ostinazione del proprio cuore? Non è, Dio, il nascosto, l’inconoscibile, il desiderio segreto e irraggiungibile della ricerca umana? No, 
Giovanni, ti sbagli. Dio è diverso, anche da ciò che ti aspettavi, tu, il più grande tra i credenti. 

Solidale. È già tutto qui il Vangelo, è già tutto evidente e palese il volto di Dio, è già detto e mostrato l’essenziale, è già chiuso il discorso. 
Giovanni tentenna, e noi con lui. I ragionamenti, le distinzioni, la meritocrazia religiosa, peggio – se possibile – di quella sociale, le devozioni, 
tutto è spazzato via da quel gesto umile e devastante di Dio. Egli è il totalmente altro, l’assoluto, il realizzato, la perfezione, la pienezza. E 
l’abbandona, per farsi solidale, per venire incontro, per conoscere, per redimere, per salvare. Senza condizioni, senza ricatti, senza attese. 
Dio ama, perciò si spoglia di sé, perciò avanza nel fango. 

Segni dell’anima. Si apre il cielo. Isaia aveva profetizzato un cielo chiuso, inaccessibile agli uomini. Ora è per sempre spalancato. Scende 
una colomba: non il fuoco che brucia Sodoma e Gomorra, non l’acqua del diluvio che annega i peccatori. Ma la mite colomba perché con la 
dolcezza Cristo convertirà i nostri cuori. È il figlio, colui che viene, perché assomiglia al Padre. È il prediletto, termine usato per indicare il 
sacrificio di Isacco, già si staglia all’orizzonte la croce, determinazione del folle amore di Dio. Primo gesto di una lunga serie che in tre anni 
porterà il Rabbì a pendere dalla croce, Gesù svela il volto di un Dio che esce a cercare la pecora persa, che attende il ritorno del figlio 
spendaccione; che si ferma nella casa di Zaccheo, che banchetta con i peccatori, che non giudica la peccatrice pubblica, che porge l’altra 
guancia, che non spegne il lucignolo fumigante, né spezza la canna incrinata, che fa festa per ogni peccatore che si converte, che muore – 
infine – pronunciando parole di perdono. Ecco Dio, amici. Ecco il nostro Dio.  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-01-2020 da www.tiraccontolaparola.it) 

 
 

Questo numero del notiziario contiene un documento allegato: La ministerialità - edificare insieme la Chiesa  

 

«Questi è il Figlio mio, 
l’amato: ascoltatelo!»  

 

(Dal Canto al Vangelo, Mc 9,9) 
 
 
 
 

12 gennaio 2020 
Festa del Battesimo del Signore 

Dal Vangelo secondo Matteo (3,13-17)   

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al 
Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: 
«Sono io che ho bisogno di essere battezzato da 
te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia 
fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena 
battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si 
aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di 
lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi 
è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». 



CALENDARIO LITURGICO DALL’11 AL 19 GENNAIO 2020 
Sabato 11 gennaio 

 Ore 17:00 –> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 12 Gennaio – Festa del Battesimo del 
Signore 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria di 

Virginio Ferrari  
 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con il ricordo 

di Adelchi Lumetti nell'anniversario della morte, 
del defunto Fedele Braglia e di Antonietta ed Erio 
Giovanardi  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 

Paola Gambarelli e Leo Tavoni 

Lunedì 13 Gennaio  

 Ore 21:00 a Sabbione Centro di Ascolto della Parola 

Martedì 14 gennaio  

 Ore 19:30 a Masone S.Messa e a seguire incontro 
dei Ministri dell’Eucaristia e degli infermi 

 Ore 20:30 a Marmirolo assemblea Parrocchiale  

Mercoledì 15 gennaio 

 Ore 20:30 Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Mazzini e dei defunti Ernesta 
e Pellegrino Bagnacani 

 Ore 20:30 a Bagno Centro di Ascolto della Parola 

 

 

Giovedì 16 gennaio  

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa  

 Ore 21:00 a Bagno riunione parrocchiale 
congiunta del Consiglio Pastorale e degli affari 
economici  

Venerdì 17 gennaio – Sant’Antonio abate 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 18 gennaio - Inizia la settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani 

 Ore 17:00 –> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 19 Gennaio – 2ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Rosanna, Valerio e Maria Luisa Manfredi e vivi 
e defunti della famiglia Dina e Romano 
Piccinini 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Attilio, Teresa e Rina Ravazzini; Dante, 
Elisa e Arturo Borciani 

 Ore 17:30 a Bagno incontro del gruppo 
“Laudato si’” 

 

 

 

BENEDIZIONI SANT’ANTONIO. Don Roberto e don Emanuele (e in parte anche don Stefano) da lunedì 13 
gennaio cominceranno le Benedizioni su persone, animali, case e terreni. Don Roberto farà le zone di: Bagno, 
Gavasseto, Marmirolo, Roncadella e San Donnino. Don Emanuele Castellazzo, Corticella, Masone, Sabbione. 
Per esigenze e orari particolari chiamare direttamente i sacerdoti interessati. Le benedizioni continueranno 
per tutto il tempo necessario a poter visitare ogni azienza agricola. Nel caso qualcuno entro fine gennaio 
non avesse ricevuto Benedizione (a volte capita di passare e incontrare solo gli operai), è pregato 
gentilmente di chiamare i sacerdoti per accordarsi per giorno e orario in cui passare.  

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ CASTELLAZZO: FESTA DI SANT’ANTONIO. Domenica 12 gennaio pranzo di San Antonio aperto a tutti gli 
abitanti di Castellazzo che hanno confermato la presenza entro l’8 gennaio. Sabato 18 gennaio sera ci sarà 
nel teatro parrocchiale la commedia dialettale della Cumpagnia dal Surbet di Cognento di Campagnola Emilia 
dal titolo “Achille Martinelli medico condotto”.  

⚫ BAGNO: TOMBOLATA. Domenica 12 gennaio alle ore 15:00 a Bagno tombola nei locali parrocchiali. 

⚫ ALCIDE DE GASPERI: UN ESEMPIO PER L’ITALIA DI DOMANI. Domenica 12 gennaio dalle ore 16:00 alle ore 
19:00 nel Salone del Centro pastorale S. Cuore di Gesù alla Baragalla (via mons. Gilberto Baroni, 1 – Reggio 
Emilia) incontro pubblico e presentazione del libro “La memoria che si rinnova. Omelie e documenti” a cura 
di Luigi Bottazzi sulla figura di Alcide De Gasperi. Seguirà la proiezione di un film documentario sulla figura 
dello statista trentino per il quale è avviato il processo per la beatificazione. 

⚫ MESSA E INCONTRO (aperti a tutti) DEI MINISTRI DELLA COMUNIONE DELL’U.P. Martedì 14 gennaio a Masone 
la S.Messa è anticipata alle ore 19:30 con i Ministri dell'Eucaristia e degli Infermi di tutta l’Unità Pastorale. A 
seguire, convivialità e preparazione della Festa della Madonna di Lourdes con i malati. La serata è aperta a 
chiunque si senta interessato/chiamato a meglio conoscere questo prezioso servizio ecclesiale. 

⚫ MARMIROLO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Martedì 14 gennaio ore 21:00 Assemblea parrocchiale a Marmirolo 
per parlare della sagra di San Biagio e Sant’Antonio ed eventuali idee e proposte per la vita della comunità e UP. 

⚫ SABBIONE: RIUNIONE DEL DIRETTIVO ANSPI. Mercoledì 15 gennaio alle ore 21:00 a Sabbione in oratorio 
riunione del Consiglio Direttivo del Circolo ANSPI. 



⚫ BAGNO: RIUNIONI PARROCCHIALI. Giovedì 16 gennaio a Bagno alle ore 20:30 S.Messa e a seguire alle ore 
21:00 ci sarà una riunione congiunta del consiglio pastorale parrocchiale e del comitato per gli affari 
economici. ODG ingresso nella nuova Chiesa-Tenda previsto per il 19 gennaio. Situazione lavori restauro 
Chiesa. Idee e proposte per la vita della nostra Comunità e UP. 

⚫ MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria viene 
celebrata ogni settimana solitamente a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 16 gennaio 
sarà presieduta da don Fortunato Monelli da poco rientrato dall’Amazzonia dove ha accompagnato don 
Gabriele Burani e don Gabriele Carlotti nella loro nuova missione; Giovedì 23 gennaio sarà presieduta da don 
Giovanni Caselli, già Fidei Donum in Madagascar; Giovedì 30 gennaio sarà nella Chiesa di Massenzatico per 
ricordare l’anniversario di morte di don Paolo Ronzoni missionario Fidei Donum diocesano sia in Madagascar 
che in Brasile e presiederà don Antonio Davoli, già Fidei Donum in Brasile. 

⚫ BAGNO: POLENTATA DI SANT’ANTONIO. Sabato 18 gennaio alle ore 20:00 a Bagno polentata di Sant’Antonio 
con salsiccia, spezzatino e ragù, dolce e caffè. Prenotazioni entro il 15 gennaio Odetta 3333887394 Antonella 
3287325315. Altre informazioni nelle locandine esposte. 

⚫ CORTICELLA: INIZIATIVE PRO PARROCCHIA. Domenica 19 gennaio dalle ore 18:00 vendita gnocco da asporto.  
Martedì 21 gennaio ore 20:45 torneo di Pinnacolo. Per prenotazioni Cristina 3358030011, Verusca 338 
5470368. Il ricavato andrà per la parrocchia. 

⚫ Pre-avviso: INCONTRO FAMIGLIE UP. Sabato 25 gennaio alle ore 18:00 in Parrocchia a Gavasseto prosegue 
il percorso di quest'anno delle famiglie dell’Unità Pastorale con un incontro accompagnate da don Paolo 
Crotti (direttore dell'Ufficio Diocesano di Pastorale Familiare) sul tema: L'amore è il compimento della legge 
dal passo del vangelo di Matteo “Avete inteso che fu detto… Ma io vi dico…”. 

⚫ Pre-avviso. SABBIONE: FESTA DI SANT'ANTONIO E TESSERAMENTO ANSPI. Sabato 25 gennaio nell’Oratorio 
di Sabbione ci sarà la tradizionale Festa di Sant'Antonio, con la possibilità di rinnovare la tessera ANSPI. Dalle 
ore 20 la festa continuerà con una cena aperta a tutti per la quale occorre prenotarsi contattando Lucia (0522 
344191) o Graziella (0522 344564). 

⚫ CENTRI D’ASCOLTO NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. I Centri d'ascolto e condivisione sulla parola di Dio 
nella nostra Unità Pastorale sono attualmente 4: a Sabbione incontri con cadenza bi-settimanale ogni due 
lunedì alle ore 21:00 a casa di Mirco Ruini e Roberta Barchi (Via Madonna della Neve 4, Fellegara di Scandiano 
- ingresso da via Anna Frank): riprenderà il 13 gennaio; a Bagno si è pensato di partire con un “centro di 
ascolto della parola”, che avrà frequenza mensile ogni terzo mercoledì del mese (prossimo sarà il 15 
gennaio); a Gavasseto nella saletta parrocchiale ogni due settimane il Venerdì (prossimo appuntamento 
venerdì 11 gennaio) dalle 21:00 alle 22:00 si prega con il Vangelo della Domenica seguente. A Marmirolo con 
frequenza mensile in Via Umberto Cantù n. 10/1 a casa di Stefano e Caterina alle ore 21:15: la data del 
prossimo incontro è martedì 21 gennaio. 

⚫ Pre-avviso. VEGLIA DELLA MEMORIA A MASONE. Venerdì 31 gennaio, ore 20:30, a Masone ci sarà la veglia della 
memoria: letture, canti, brani musicali, proiezione di immagini su eventi e personaggi che hanno colpito e non 
cessano di colpire "la memoria e la carne della nostra comunità umana" (Papa Francesco, Messaggio per la Pace, 
2020). Saranno focalizzati alcuni drammi dell'umanità attraverso le parole e la vita di testimoni coraggiosi 

⚫ Pre-avviso. MASONE: SAGRA DELLA MADONNA DI LOURDES. La Sagra della Madonna di Lourdes, a Masone, si 
articolerà in tre momenti: Domenica 9 febbraio, Messa, poi Pranzo al Centro Sociale; Martedì 11 Messa e Unzione 
degli Infermi, Domenica 16 nel pomeriggio Tributo di fede alla Madonna con la partecipazione delle Corali  

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI: INIZIATIVE DIOCESANE 
Come ogni anno, dal 18 al 25 gennaio la Chiesa invita a pregare per l'Unità tra i cristiani 
divisi in tante confessioni (cattolici, protestanti, ortodossi, ...) con una settimana (che di 
fatto è un ottavario) che quest'anno ha come tema “ci trattarono con gentilezza” (Atti degli 
Apostoli 27,28). Questa proposta è orientata alla richiesta di riconciliazione reciproca tra 
tutti i battezzati nella fede cristiana, per camminare verso l'unità "che Dio vorrà, con i mezzi 
che Egli vorrà", nella convinzione che “non si prega per la conversione ad una chiesa, ma 
per una conversione a Cristo”.  
In Diocesi sono stati organizzati anche tre appuntamenti tutti in città a Reggio nell’Emilia: 
  

❖ Giornata per il dialogo fra Cattolici ed Ebrei giovedì 16 gennaio alle ore 21:00 nella sala-teatro della 

parrocchia di S. Agostino (via Reverberi) “L'alterità non solo non è un disvalore, ma è il valore etico più 

elevato” (Emmanuel Lévinas, 1905-1995), Relatore. Prof. ADRIANO NICOLUSSI 
 

❖ Vespro ortodosso Sabato 18 Gennaio alle ore 18.00 nella Chiesa del Cristo (piazzale Roversi) 
 

❖ Veglia Ecumenica con la testimonianza di “una comunità che accoglie” e dei “corridoi umanitari” Domenica 

19 gennaio alle ore 16:30 nella Chiesa di San Pellegrino (via Tassoni 2) 
 



 

 
 

 

A partire da Sabato 11 Gennaio (e fino al 31 Gennaio) è 
possibile effettuare l’iscrizione ritirando i moduli presso la 
segreteria della scuola. La scuola di Bagno accoglie i 
bambini dai 18 ai 36 mesi nella sezione Nido-Primavera 
e della fascia 3-6 anni nella Scuola dell’Infanzia. 

 

 

CAMBIO NUMERO TELEFONICO. Le suore di Sabbione comunicano che  
il numero di telefono della comunità è 0522/1713189. Il numero 339/6298292 non è più attivo  

e il numero 0522/344119 è solo per telefonare alla scuola dell'infanzia "Divina provvidenza" 

 

Scuola dell’Infanzia S. Giovanni Battista  
Via Lasagni, 4 42122 Bagno di Reggio Emilia  

Tel. 0522342110 
Cod. Fisc.: 91013490353 – P.IVA: 00506000355 

e.mail: info@maternasangiovanni.it 
Sito  www.maternasangiovanni.it 

Il numero dei sacerdoti è in diminuzione da tempo e il calo delle vocazioni è un tema ormai evidente a tutti. Con questa 
tendenza, ci saranno sempre più parrocchie e piccole chiese che andrebbero salvate. 
Nel giorno dell’apertura dell’anno pastorale diocesano, lo scorso 8 settembre nella basilica della Ghiara, il nostro 
Vescovo Massimo Camisasca ha fatto nell’omelia una riflessione e alcune proposte presentando alcuni progetti. “Dove 
possibile, ogni piccola comunità radunata attorno a una chiesa che non può essere servita dalla presenza stabile di un 
presbitero, potrebbe essere affidata a un laico” per la cura di quelle comunità e per evitare l’abbandono delle parrocchie. 
Un’idea per certi versi rivoluzionaria al punto da portare il vescovo a chiarire subito che i laici o i diaconi non devono 
concepirsi come “preti” e che vanno comunque rispettate leggi della Chiesa. Ma si tratta di un modo concreto per far fronte 
almeno a una delle conseguenze del calo delle vocazioni sacerdotali. 
Anche nella nostra Unità Pastorale vorremmo iniziare a riflettere sulle parole del Vescovo e sulla situazione attuale iniziando 
a fare progetti e trovare soluzioni per il futuro. Allegato a questo numero del notiziario, troviamo quindi un documento di due 
pagine che riporta alcuni passaggi dell’omelia del Vescovo e altri usciti dal recente Sinodo dei Vescovi. Partendo da tutte 
queste riflessioni e sollecitazioni, che tutta la chiesa oggi sente forti, si è pensato per il cammino della nostra UP, di riflettere 
sul tema della ministerialità in tutte le sue forme ed espressioni. L’intento della nostra riflessione dovrà essere triplice:  
 

1. poter valorizzare, accompagnare sempre meglio ogni servizio che già viene svolto nelle nostre comunità perché 
sia vissuto nella preghiera, con fede, speranza e carità, in uno spirito di comunione e condivisione con ogni altro 
servizio presente nella comunità, riconoscendoci tutti membra dell’unico corpo che è Cristo  

2. promuovere nuovi servizi e ministeri che possano rispondere ai bisogni e alle necessità presenti nella nostra UP 
e che riteniamo in questo momento prioritari  

3. fare un cammino di sensibilizzazione rispetto al ministero del diaconato per arrivare in questo anno pastorale a 
possibili indicazioni di nuovi candidati diaconi nella nostra UP. 

 

Cercheremo di fare questo cammino insieme attraverso incontri specifici (anche con persone che da fuori possano aiutarci), 
attraverso riflessioni in assemblea nelle diverse comunità, e anche attraverso materiale che di volta in volta verrà pubblicato 
sul nostro notiziario. Intanto invitiamo a leggere il documento allegato (si può trovare anche nel sito internet della nostra 
Unità Pastorale upbeataverginedellaneve.it) 

 


